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I sindacati denunciano il piano Fs che prevede la riduzione di molti treni 

Le Ferrovie non «amano» Siena 
•Il treno vi ama» recita una accattivante slogan 
delle ferrovie dello stato, Ma a Siena e provincia 

Suesto amore non lo sentono affatto visto che con 
nuovo orario ferroviario sono stati tagliati sei 

treni, due per Firenze, due per Chiusi e due per 
Grosseto. Una situazione che viene definita assai 
degradata dai sindacati confederali che lanciano 
un preoccupato allarme. 

AUGUSTO MATTIOLI 

• I SIENA. Sarà sempre più 
difficile viaggiare in treno in 
provincia di Siena se passe­
ranno le ipotesi del nuovo 
orario ferroviario che pre­
vede una riduzione dì sei 
treni in partenza da Siena, 
due diretti a Firenze, due a 
Grosseto e due a Chiusi. 
Nonostante le promesse 
latte in varie occasioni dal­
l'amministrazione ferrovia­
ria nei corso di vari incontri 
avuti In questi ultimi mesi da 
rappresentanti di Ione poli­
tiche, di enti locali e di sin­
dacati il quadro futuro della 
provincia senese appare 

molto problematico. 
•La situazione - ha detto 

Dino Marchese, della segre­
teria della Cgil, nel corso di 
una conferenza stampa 
Cgil, Cisl, Uil - si va pesan­
temente degradando. I col­
legamenti divengono sem­
pre più precari con varie lo­
calità come Roma, il porto 
di Livorno, l'aeroporto di 
Pisa*. 

1 timori che le linee della 
provincia di Siena possano 
essere comprese in quelle 
da eliminare perché consi­
derate rami secchi o co­

munque da ridimensionare 
ulteriormente, sono molto 
presenti nelle osservazioni 
del sindacalo. I tagli che si 
prevedono si agglungeno a 
quelli, già molto consisten­
ti, effettuati un anno fa e 
che colpirono in particolare 
la stazione di Chiusi. 

•Non vogliamo essere ta­
gliati fuori dai processi di 
modernizzazione del siste­
ma - ha avvertito Dino Mar­
chese - per cui siamo dav­
vero preoccupati di una lo­
gica che rilancia le autostra­
de e del modo con cui vie­
ne gestita la politica dell'al­
ta velocità». 

C'è un pericolo assai pre­
sente in questa situazione e 
cioè che si arrivi ad una ri­
duzione dell'occupazione 
(il tema del resto è stato al 
centro della giornata di 
sciopero di martedì) essen­
do la provincia di Siena ta­
gliata fuori dalla logica dei-
Palla velocità. «Una scelta -
ha detto Dino Marchese -

che non contestiamo in li­
nea di principio. Da parte 
nostra critichiamo il modo 
rigido con cui le Ferrovie 
dello stato la portano avan­
ti. La scelta dell'alta veloci­
tà deve essere orientata, a 
nostro parere, alla moder­
nizzazione complessiva del­
la rete ferroviaria aggior­
nando tutto il sitema e non 
una sola parte». 

I sindacati (ma anche le 
forze politiche, quelle pro­
duttive, gli enti locali del se­
nese) hanno presentato una 
serie di nchieste «unitarie», 
(come si tiene a sottolinea­
re) per migliorare la situa­
zione. Non localistiche ma 
inserite in una piattaforma 
regionale che riconosce le 
reali difficoltà della provin­
cia di Siena. 

•Non chiediamo - ha rile­
vato Marchese - tutto quel­
lo che c'era prima ma co­
munque dei collegamenti 
significativi come un treno 
diretto per Roma che possa 

coprire l'intero percorso in 
due ore e mezzo, fermate a 
Chiusi degli Intercity, due 
verso il Nord e due verso il 
Sud, il mantenimento dei 
collegamenti per Firenze». 

Siena ha un flusso turisti-
copun, luogo ha un flusso 
turistico non indifferente, 
che non può essere soppor­
tato solo da una rete strada­
le anch'essa insufficiente e 
insoddisfacente, Chianchia-
no e altre località sono cen­
tri di grande interesse ter-
mal; a Siena c'è una univer­
sità con moltissimi studenti 
del Sud, e un policlinico di 
importanza nazionale. 

Le richieste dei sindacati 
sono state fatte proprie an­
che dal comitato provincia­
le di verifica delle infrastrut­
ture e dei servizi di traspor­
to pubblico nella provincia 
di Siena. E il segno che non 
si tratta solo di insoddisfa­
zioni di qualcuno ma di un 
disagio general e che non 
può essere né ignorato né 
sottovalutato. 

Per una nuova solidarietà sociale 
Promosso dal comitato regionale del Pei si svolge­
rà Il 22 aprile a Lucca un convegno sui problemi 
della solidarietà. L'iniziativa intende rilanciare le 
questioni che riguardano forme crescenti di emar­
ginazione sociale per affemare una «nuova solida­
rietà» che si esprima attraverso il protagonismo. 
Sull'argomento del convegno lucchese interviene 
Luciano Pucciarelli, consigliere regionale del Pei. 

LUCIANO PUCCIAKLU 

a a Esiste ancora la solida­
rietà? Li domanda non i fuori 
luogo. La risposta ad essa non 
può prescindere da alcune 
considerazioni. Mancano in­
fatti dodici anni al Duemila. Il 
secolo sembra chiudersi al­
l'insegna della modernità. In 

atto vi sono grandi mutamen­
ti. Ma in un «passaggio d'epo­
ca» che potrebbe ignlficare 
tante cose positive si devono 
purtroppo registrare anche 
manifestazioni, le quali sem­
brano rispondere più a logi­
che barbariche che a logiche 

ispirate da quello che il buon 
senso comune definisce l'a­
spetto umano della società. 

Lo stesso concetto di svi­
luppo non rende fino in fondo 
il significato. Sicché risulta an­
cora una volta evidente che lo 
sviluppo, la volontà di pianifi­
cazione che dovrebbe sorreg­
gerlo, l'uso delle risorse e la 
maniera di utilizzarle non do­
vrebbero distaccarsi mai dal 
rispetto di precise esigenze 
anche morali. 

Ma non è proprio cosi. Il 
post moderno decantato e 
propagandato dai mass media 
non riesce a nascondere alcu­
ne lapalissiane verità latte di 
antiche e nuove povertà, di di­
soccupazione, di egoismi cor­
porativi, di vizi Indotti della 

società consumistica i tratti 
più eclatanti dei quali sono 
rappresentati dalle tossico-di­
pendenze, dalle violenze sulle 
donne, sui bimbi, sugli anziani 
e sugli handicappati. Intanto 
lo stato sociale conquistato 
attraverso lotte dure corre il 
rischio di essere smantellato 
perché alla filosofia della ine­
luttabilità si aggiunge la filoso­
fia del «fai da te» in una socie­
tà deregolata. La sollecitazio­
ne palese o occulta é verso un 
individualismo esasperato su 
tutto il ventaglio della società 
ILquale - tutta» più • può soli­
darizzarsi nella logica della 
casta sociale. La conseguenza 
é che si estendono le fasce 
della emarginazione anche in 
Toscana perché anche qui la 

La stazione di Siena 

crisi dello stato sociale co­
mincia a mordere. 

Se cosi é, come ritengo sia, 
si fa incalzante l'esigenza di 
discuterne anche per cercare 
di ridare una dimensione idea­
le alla questione sociale nei 
suol caratteri inediti anche 
nella nostra regione. Ne vale 
la pena? Credo di si perché 
anche in Toscana si presenta­
no ormai tendenze al degrado 
economico e sociale, espres­
sione le une e le altre delle 
errate politiche del governo 
centrale, che potrebbero arri­
vare ad intaccare i caratteri 
della solidarietà che rappre­
sentano e hanno rappresenta­
to i tratti specifici di una cultu­
ra viva. 

Queste tendenze sono rap­

presentate da atteggiamenti 
contro gli immigrati da biso­
gno, dalle prime manifestazio­
ni contro gruppi etnici stanzia­
li e nomadi, dalle difficoltà 
che vengono incontrate tal­
volta nell'insediare «residenze 
protette» per handicappati, 
dall'attenuarsi della iniziativa 
sui grandi problemi che han­
no caratterizzato l'identità po­
litica e culturale della gente 
toscana. 

E necessario reagire e ado­
perarsi affinché la cultura, la 
politica, l'istituzione trovino 
una permanente convergenza 
per ngenerare un interesse di 
tutta la società civile per pre­
venire le forme di decadenza 
e emarginazione. 

Da questa convergenza po­

trebbe nascere uno stimolo 
nuovo al fine di arrivare a vere 
e propne condizioni di auto­
gestione nell'impegno sociale 
per affermare i caratteri di una 
nuova solidarietà promuoven­
do le capacità individuali di 
ciascuno nel ruolo sociale che 
é chiamato a svolgere conno­
tando così anche un protago­
nismo attivo nella trasforma­
zione della società. 

Le numerosissime coopera­
tive, le organizzazioni del vo­
lontariato potrebbero rappre­
sentare delle importanti occa­
sioni per strutturare iniziative 
con finalità di aggregazione e 
di integrazione dando valore 
alla dimensione umana della 
società che é tale quando 
guarda ai più deboli. 

Traffico 
sostenuto 
sulle strade 

FIRENZE. Fine settimana di Pasqua all'insegna del traffico 
molto sostenuto su tutte le arterie toscane. I problemi 
maggiori si sono verificati sull'autostrada del Sole dove si 
sono formate c o d e sino a sette chilometri per alcuni tam­
ponamenti. Più tranquilla è stata la situazione della circola­
zione sulla Firenze-Mare. Anche la stazioni ferrovierie to ­
n o state prese d'assalto. 

Un morto 
per droga 
a Carrara 

CARRARA. Un giovane tot» ' 
sicodlpendenie, Valerio 
Cucumia, di 28 anni, è stale 
trovalo morto da tua madre 
nel letto della propria ablu­
zione a Nazuno, l pochi • 
chilometri di Carrara. Già 

• " • alcuni notti la il giovane « a 
stalo trovato privo di sensi «Marina di Carrara ma I sanitari 
del pronto soccorso dell'ospedale riuscirono a salvarlo. 

F e s t a n e r AREZZO. «Nei giorno felice 
i l - _ _ l ì . . _ _ - del tuo W compleanno U 
Il C o m p l e a n n o invio un augurio vivo * al­
d i D i n a E r m l n l fettuoso di serenità e buona 
ai urna cnnim ajlM t n o | M M comp |4 

gni della segreteria e mio 
personale certo di inteipre-

••••••»-—•—••»•»•••»»•>••• lare i sentimenti di lutto H 
partito» cosi inizia II m i o del telegramma Inviata da Ala» 
Sandro Natta alla compagna Dina Ermlnl nel giorno dal 
suo compleanno. Nel ricordare il impegno antifascista in 
Italia e all'estero e la partecipazione alla resistenza della 
compagna Dina, Natta conclude il suo messaggio con un 
ricordo del marito -il caro compagno Antonio Rotilo». 
Telegrammi di auguri tono siali Inviati anche da Tito Barbi­
ni segretario della federazione del Pei di Arezzo • dall'An-
pl. Domani gran festa per la compagna Dina a S.Qiovanni 
Valdamo. 

Accordo 
per la zona 
del cuoio 

regolarmente autorizzale; 

FIRENZE. Accordo In Re­
gione sullo smaltimento del 
funghi nella una del cuoio. 
Ottomila metri cubi di fan­
ghi saranno destinali a cura 
delle società di gestione 
degli Impianti di depurazio­
ne in discariche hnit zona 

I comune di S.Croce) assumerà 
le iniziative per attivare lo spazio previsto nel plano provin­
ciale di Pisa in località Cerri; Il consorzio per Io smaltimen­
to attuerà la nuova discarica di Casa Bonello 3 entro II 15 
maggio; il comune di S. Miniato e gli Imprenditori comple­
teranno Il primo loto di Caia Carraia entro dicembre. 

Nuovo statuto 
per II Pacarmi 
di Grosseto 

GROSSETO. Lo «Ululo par 
la costituzione dal comitato 
di gestione dello scalo civi­
le al «Paccarinì» è «alo ap­
provato dal consiglio pro­
vinciale. Con questo prov­
vedimento, prima dalia Una 
dell'anno ai può arrivare al­

la costituzione del consiglio di amministrazione. 

Scelta unitaria 
per rinnovare 
il Pei pisano 
Luciano Ghetti saluta i comunisti pisani dopo sette 
anni trascorsi alla direzione della federazione del 
Pei. Sono stati anni di lavoro ed impegno costante. 
«Una bella esperienza». Luciano Ghelli ringrazia 
per la collaborazione e rinnova l'impegno per il 
prorio lavoro di dirigente comunista. Da Pisa si 
trasferisce a Firenze, nella segreteria del comitato 
regionale, al dipartimento economico. 

LUCIANO OHELU 

• B Ho accolto senza esitazione la proposta che mi hanno 
fallo massimo D'Alema e Vannino Chili per una diversa mia 
utilizzazione nel Partito. Per motivi che non sono di riserva 
politica non ho accettalo invece di andare a Roma alla direzio­
ne del Partito, optando per II Comitato Regionale. Vado nella 
segreteria regionale, al dipartimento economico, con lo stesso 
impegno, lo stesso entusiasmo con cui accettai 7 anni fa di fare 
Il segretario della Federazione Pisana. Ho fatto una bella espe­
rienza a Pisa, mi ha aiutato l'unita' e la pulizia morale e politica 
del gruppo dirigente, e la franchezza dì rapporti con I compa­
gni.Slamo sempre riusciti amantenere un profondo rispetto re­
ciproco, proprio perche' anche nelle diversità' che a volle sono 
sorte, Ce' sempre stato disinteresse personale.queste condizio­
ni, caratteristiche fondamentali della nostra federazione, se 
mantenute aiuteranno anche chi mi sostituirà'. Ma sette anni 
sono lunghi e sento II bisogno di una nuova esperienza. Vorrei 
sollollneare il rapporto che abbiamo stabilito con le sezioni 
proprio per il processo di rinnovamento avviato che proseguirà' 
con la Conferenza di Organizzazione già' programmata per gli 
ultimi del mese di aprile. Vi ringrazio tutti per il lavoro e la 
collaborazione di questi anni. In questo momento vorrei anche 
ricordare i compagni che non sono più' tra di noi, in particolare 
Giovanbattista Gerace che resterà' sempre nella mia mente 
come uno del ricordi più' cari. Mi vedrete ancora, anche se 
certamente non assumerò' mai la collocazione del -padrino-
sulle scelte che farete e che devono essere autonome. 

È morto il compagno 
GREGORIO ANTONETTI 

delta sezione comunista di Casal-
guidi, Usura luminosa di combat­
tente per la libertà e il socialismo I 
comunisti pistoiesi nel darne il tri­
ste annuncio lo ricordano con af. 
(elio e Stima e esprimoro al lamina­
ri le plolraleme condoglianze. 
Pistola. 9 aprile 1988 

I compagni del Comitato di zona 
del Pel di Piombino e della Val di 
Cornia esprimono le loro fraterne 
condoglianze a Francesco Benife) 
per la scomparsa della 

MADRE 

Piombino, 3 aprile 1988 

Nel quarloanniversario della scom­
parsa del compagno 

PJERO SCOIA 
della sezione del Pel Shangal. la 
mamma, le figlie, I fratelli e 1 parenti 
tulli nel ricordarlo sottoscrivono 50 
mila lire per l'Unità 
Livorno. 3 aprile 1988 

Il 22 marzo scorso ncorreva il pn-
mo anniversario della scomparsa 
del compagno 

ANGELO ROSSI (Trueba). 
La moglie Vera, i tigli Claudio e 
Claudia, nel ricordarlo con Immu­
talo alleilo sottoscrivono 100 mila 
lire per l'Unità 
Grosseto, 3 apnle 1988 

Nel primo anniversario della morte 
del compagno 

SIRO TANINI 
Il tiglio e la nuora nel ncordlo sotto­
scrivono 50 mila lire per la slampa 
counlsla. 
Roccastrada CGr). 3 aprile 1988 

A un anno dalla scomparsa del 
compagno 

ALBERTARIO CALAMAI 
della sezione del Pei Cervi, la rami-
glia nel ricordalo a quanti lo co-
nobbero e slimarono per le sue do. 
ti di onestà e attaccamento al Pani­
lo, sottoscrivono 50 mila lire per 
l'Unita 
Pistoia. 3 aprile 1988 

Cantina Sociale delle Colline Pisane 
Società Cooperativa a r.i. - Cenaia 

VENDEMMIA 1987 
33.000 q.li di uve pregiate conferite dai 188 soci della 
provincia di PISA e di LIVORNO, ranno della CANTI­
NA SOCIALE DELLE COLLINE PISANE (l'unica in 
provincia di PISA) la più importante produttrice di: 

CHIANTI D.O.C.G. 
BIANCO PISANO DI SAN TORPÈ D.O.C. 
ALBAROLO (bianco da tavola) 
ARGILLARO (rosso da tavola) 
CRESPINELLO (rosato da tavola) 

CENAIA - Via Provinciale Livornese. 9 - Tel. 050 /643996 C A N T I N A S O C I A L E 
LIVORNO - Via Sgarallino. 16 - Tel. 0586 /404290 « • • » • I R M <9 W I M a » 
CASCINA - Piazza F.lll Cervi. 4 D E L L E 
LUCCA - Frazione Ponte a Moriano -Via Nazionale, 85 „ „ . e » . . » » . ! -
LORENZANA - Via Piano della Torà. 28 C O L L I N E P I S A N E 

BARAFFA 
CONCESSIONARIA MACCHINE PER CUCIRE 

FAMILIARI e ARTIGIANALI PFAFF 
R I P A R A Z I O N I 

Vendita dì filati e confezioni su misura 
VIALE I. NIEVO, 140 - TEL. 404128 LIVORNO 

Nel sesto anniversario della morte 
del compagno 

ADAMO NUZZI 
la famiglia nel ricordarlo con im­
mutato alletto a compagni e amici 
sottoscrive 100 mila lire per la 
stampa comunista 
Roccastrada (Gr) 3 aprile 1988 

In ricordo della scomparsa del 
compagno 

EMILIO GENTILI 
Il figlio EUberto sottoscrive 50 mila 
lire per la slampa comunista 
Livorno, 3 aprile 1988 

Nel terzo anniversario della scom­
parsa del compagno 

ERSILIO GUGLIELMI 
di Gabbro la moglie, la figlia il ge­
nero e la nipotlna lo ricordano con 
affetto e sottoscrivono 50 mila lire 
per l'Unità 
Roslgnano M mo, 3 aprile 1988 

Nel ricordare il compagno 

PIETRO LEMMI 
a quanti lo hanno conosciuto e sii 
malo i nipoti e il fratello sottoscri­
vono 160 mila lire per I Unita 
Livorno. 3 aprile 1988 

3t 
ROYAL. CINCILLÀ 

«numi • rara I otto» cincillà™ con la ROYAL è tacili e molto ttddltelp' E, 
giorno dopo olorno, vedi sotto i tuoi occhi moltipllcarsi II tuo capitale! HO 
• m m t ì t o A i ì u u . w m 

Allevare il CINCILLÀ, l'animale più pregiato ed affascinante per la sua pelliccia 
di seta, può considerarsi una delle ukrM fiamtimiu più Interessanti otfatla 
dal mercato attuale a livello europeo e mondiale 

ancuna stu^ununto, cut», «Mommo* i immviU n a t o U 
Basta uno spazio minimo di due metri per cinquanta centimetri, una soffitta, un 
sottoscala, un ripostiglio, un pollaio, una capanna, un angolo di garage, una 
cantina, una qualsiasi stanza libera di un appartamento o un qualunque altro 
spazio adattabile. 
SI nutre di circa 20/30 grammi di Pellet ed un po' di fieno, acqua pulita In 
abbondanza, Per la pulizia bastano solo cinque minuti, e mi» rat». 
|l CINCILLTVIVII in famiglie i «uso» i s mot-
La femmina — i™*» woBfke — tende a partorire s/« »att» in » n«i, dando alla 
luce circi i l r*<* erte a 90 giorni dalla nascita, «nta» «feti i h ama sviate 
al prezzo di mercato di. ut. IJ0.00O Ita a Ut sio.ooo atra». 

LA GARANZIA «ROVAI.» 
I nostri animali. SMmriMl «looaosunnm, sono garantiti sulla mortalità e sulla 
sterilita per l'Intero ciclo riproduttivo, di circa 10712 anni, per iscritto, ali atto 
del contratto. 
Rovai Cincillà • Via di Fontalallgra 10 - Sani Albino Montepulciano (SII Tal 0576/79 80 34 ̂  

COMUNE DI CECINA 
CONSULTA TURISTICA 

SETTIMANA DEL CICLAMINO 
DAL 23 APRILE 
AL 1° MAGGI01988 
• nautica - nuovo e usato 
• accessori per nautica 
• camper - caravan 
• tende da campeggio 
• accessori da campeggio 
• articoli per la pesca sportiva e sub 
t auto-moto 
• articoli da giardinaggio 
• abbigliamento per il tempo libero 

? 

« Lue. 

14 l'Unità 

Domenica 
3 aprile 1988 
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